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NUMERI UTIU 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 930972 
Aids da lunedi a venerdì 664270 
Aled: adolescenti 660661 
Percardlopatid 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

OaUMctolb 
Policlinico 4462341 
& Camillo 5310066 
S.Giovanni 77051 
Fatebenefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio - 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari] 
GregorioVII 6221686 
Trastevere 6896650 
Appio 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810076 
Alcolisti anonimi 5280470 
Rimozione auto 6769638 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi: 

3570-4994-3875-4984-88177 
Coopautoi 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7653449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550858 
Roma 6541648 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Red. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 6107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 162 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbls (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Ufi. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
Citycross 661652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Biclnoleggio 6543394 
Collant (bici) 6541064 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna, piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellati) 
Ludovlsl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Paridi piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 
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Trionfo 
dell'Eros 
tra suoni 
émirni 
- WUSMO VALENTE 

'EBI Panarli», che ha bene av-
. visto la stagione con musiche 
di Kreutzer, il famoso violinista 
cui furono Interessati Beetho­
ven e Tolstoi, ha esaltato, nel 
suo ultimo concerto, la voca­
zione insita nel nome stesso: 
Pan-artis. un lutto, una totalità 
dell'arte. 

A palazzo Barberini, ha dato 
spettacolo con «Mlmusica 
Tre», in cui si mescolavano 
tuoni, mimi e dipinti che dove­
vano essere del tempo delle 
musiche. Ma Legrenzi e Du­
rante improbabilmente riflette­
vano una «Pietà* di Sebastiano 
del Piombo, operante nella 
prima meta del Cinquecento, e 
un •Bacco» del Caravaggio, pit­
tore scomparso nel 1610. Però, 
un particolare della «Morte di 
Sardanapato» del Delacroix 
(1798/1863). e la «Maja de­
snuda» di Goya (1746/1828) 
meglio si appoggiavano a mu­
siche di Boccherini 
(1743/1805) e Donizetti 
(1797/1848). come del resto 
un •Quartetto» di Giorgio Ferra­
ri (1925) rimbalzava a suo 

' agio su un dipinto di Alberto 
Burri (1915). 

> È stato merito del mimi (la 
Russo-Roveto, la Rinaldi, il 
Proietti. U Slnlbaldl) recupera-

, re, con le loro azioni mimate, 
una attualità delle musiche e 

' delle pitture, tenute Insieme 
dal comune denominatore 
dell'Eros, una molla dell'uni-

.verso."mai scarica. Si è avuta 
• un lite tra le due coppie, pun­
tala anche su lunghi accarez-

, zamenti dei corpi. ftrwMJLmi-
mo pressoché nudo e una 

' donna in velo azzurro hanno 
' improvvisamente" 'realizzato Ih 
'saia, a tutto tondo, una «Pietà» 
di Sebastiano del Piombo. In 
questo stava la sorpresa della 
aerata: avere In carne e ossa, 
attraverso I mimi (realizzava­
no i suoni con una gestualità 
moderna, anche violenta e 
•seJvaggla») U particolare di un 
dipinto, o il dipinto intero, ac-
-centuando la componente 
'erotica delle figure, come in 
Delacroix e nella sfacciata, 
(Opulenta «innocenza» della 
«Ma|a« di Goya. 
! E una Interessante Iniziativa 
che andrebbe perfezionata. La 
grande pittura è più vicina a 
•n4 che la musica (minore) 
bel tempo antico, per cui pagi­
ne moderne, forse, si adatte-
lebbero meglio all'Eros pro­
rompente dai dipinti e dalle In-
.tense Invenzioni dei mimi, poi 
applauditissimL 

«Università 
giovani» 
in omaggio 
il 1° numero 

BEI II mensile «Università gio­
vani», progettato quest'estate 

. dalla «nuova amica» editrice, 
ha fatto la sua prima uscita. 
Dopo la pubblicazione speri­
mentala di settembre è slato 
diffuso ora, in omaggio. Il nu­
mera di ottobre. «Mensile di in­
formazioni, servizi e annunci 
gratuiti per gli studenti univer­
sttari», la rivista ha ricevuto 
consensi e successi. La diffu­
sione del numero sperimenta­
le* statadi circa lO.OOOcopie. 
Una delle ragioni della buona 
«tiratura», e scritto in un artico­
lo, e la «bacheca», uno spazio 
initul vengono pubblicati gli 
annunci degli studenti: richie-
swa'offerte di testi universitari, 
test-di' laurea, appartamenti, 
tnvtOa feste e a coni di anima­
zione. Ma «Università giovani» 
non* solo questo. Oltre agli ar-
Ikmcbe forniscono consigli e 
notale sul mercatino dell'usa- ' 
to> di Latina o sulle malattie 
portale dagli animali domesti­
cala rivista contiene anche in­
formazioni sulle novità librarie 
(Il numero di ottobre è dedica­
to ai racconti di Hermann Hes-
se). sulle video cassette, sulle 
mostre presenti ora a Roma. E 
consigli per trascorrere i week­
end.' 

Gran folla per i «Fugazi» al Forte Prenestino e un Castello disertato per la Stratton 

Gli improbabili spazi del rock 
MASSIMO D I LUCA 

Una pacifica invasione di ra­
gazzi dei centri sociali ha lette­
ralmente trasformato piazza 
dei Gerani a Centocelle in una 
sorta di area polivalente con 
tanto di video-installazioni, 
stand riservati alla creatività 
dei bambini e mostre fotografi­
che. Un pomeriggio diverso 
coinciso con la giornata di mo­
bilitazione indelta dagli spazi 
autogestiti romani per prote­
stare contro la continua emar­
ginazione culturale cui è sotto­
posta la periferia della città. La 
manifestazione si è conclusa 
in un clima di grande festa al 
Forte Prenestino con II concer­
to di due formazioni punk: I 
Fugazi provenienti dagli Stati 
Uniti ed i brasiliani Rotas De 
Portao. 

Questi ultimi, guidati da un 
cantante dalla stazza enorme, 
lanno parte della scena hard­
core sudamericana e, pur al­
lontanandosi poco dagli sche­
mi un po' stantii del genere, 
smentiscono la leggenda che 
vuole tutta la musica brasiliana 
samba-dipendente. 

Rapido «soundeheck» e fi­
nalmente sul palco sono salili I 
tanto attesi Fugazi. Il gruppo di 
Washington è tra I più quotati 
e amati dell'intero movimento 
punk, fama raggiunta grazie al­
l'album «Repeater», un hit nelle 
classifiche indipendenti, dove 

si sono accostati con intelli­
genza ai suoni duri del moder­
no metal. 

Rispetto a molte altre forma­
zioni similari, anche più famo­
se, l'esibizione dal vivo per i 
Fugazi non e una attività di 
routine o una tappa obbligata. 
Al contrario viene vissuta dai 
quattro ragazzacci come sfo­
go, libera espressione delle 
tendenze più selvagge, assu­
mendo cosi valenza catartica. 

Partendo da un giro di basso 
ipnotico, i Fugazi costruiscono 
canzoni, si, dure, devastanti, 
ma che conservano sempre 
una linea melodica ben preci­
sa, arricchite da testi mal bana­
li e calati profondamente nel 
sociale. ,• 

Guy Picciotto e fan McKaye, 
i due leader della formazione 
americana, invitano spesso i 
ragazzi delle prime file a balli-
re, ma la frenesia della danza 
si trasmette anche al pubblico 
rimasto fuori dalla piccola ed 
angusta sala, dando vita ad un 
pigia-pigia generale. 

Un concerto non proprio 
per palati fini ma ricco di ener­
gia e sentimento che ha con­
cluso nel migliore dei modi la 
manifestazione a favore dei 
centri sociali che rimangono 
delle isole alternative In mez7o 
al grigiore della periferia roma­
na. Giovani ad un concerto rock all'aperto 

•?• II concerto della cantau-
trice inglese Cindy Stratton ci 
offre l'opportunità di tornare 
a parlare del «Castello», il 
club che sorge a due passi 
dalla basilica di San Pietro. 
Questo locale, un ex cinema 
a luci rosse ristrutturato, 
avrebbe tutte le carte in rego­
la per diventare un punto di 
riferimento fisso per gli ap­
passionati delta buona musi­
ca. Innanzitutto, fattore non 
trascurabile, si trova nel cuo­
re delia città ed è quindi facil­
mente raggiungibile. Inoltre 
la sala interna ha una ca­
pienza ampia e può ospitare 
anche 400/500 persone. 

Ma, nonostante questi pre­
supposti, il «Castello» dall'i­
naugurazione avvenuta l'e­
state scorsa non è riuscito 
ancora a decollare. Forse il 
motivo va ricercato nella pro­
grammazione a dir poco di­
scontinua che non ha susci­
tato grandi entusiasmi, nel­
l'assenza di un nome vera­
mente importante in cartello­
ne in grado di stuzzicare l'at­
tenzione del pubblico e degli 
addetti ai lavori. A questo va 
aggiunto l'elevato costo del 
biglietto per poter assistere 
alle esibizioni delle band 
straniere, che influisce sicu­
ramente sul mancalo afflus­
so soprattutto del giovani. Ne 
è la prova il fatto che quando 

suonano formazioni italiane, 
ed il prezzo dell'ingresso è 
più alla portata delle tasche 
dei ragazzi, il locale si riem­
pie. E ancora: perché gruppi 
di cui si sa poco o niente ven­
gono ospitati al «Castello» per 
ben quattro serate di seguito? 
Quindi, come si pud consta­
tare, non uno ma parecchi 
sono i problemi da risolvere. 

Problemi che si sono ripre­
sentati puntualmente nel pri­
mo concerto di qualche gior­
no fa della cantautrice Ingle­
se Cindy Stratton: sala semi-
deserta e pubblico disatten­
to. La Stratton è una fedele 
interprete di ballad motto tra­
dizionali, arricchite qua e là 
da impennate jazz e ritmi 
soulfunk, influenze riscontra­
bili in Mintele man e More 
wars che rappresentano il 
meglio della sua produzione. 
Canzoni semplici, senza 
grosse pretese, che nell'ese­
cuzione dal vivo non guada­
gnano più di tanto, anche se 
Cindy, in possesso di una vo­
ce ricca di sfumature, fa di 
tutto per coinvolgete lo spa­
ruto pubblico. La cantautrice 
è fra l'altro accompagnata da 
un gruppo non proprio tra­
scendente composto dal ma­
rito Marius Frank al basso, da 
un tastierista e una batterista 
invece, di discreta caratura. 

OU.D.L 

Orizzonti di danza senza, colonne 
ROSSELLA BATTISTI 

• i Incastonato fra gli alti pa­
lazzi in via dei Monti di Pietra-
lata, l'edificio e le sue mura di­
sadorne passerebbero inosser­
vati, se grappoli di musica non 
sfuggissero dai flnestronl illu­
minati. Ed entrati nel cortile, si 
resta intrigati dall'aria laborio­
sa, da vera «officina della dan­
za», che il Malafronte ha sapu­
to creare in un lustro di attività 
nel cuore del quartiere Tiburti-
no. L'arredamento essenziale 
delle sale (pavimento di le­
gno, sbarra e specchi) prende 
respiro negli ampi spazi a di­
sposizione. Una caratteristica 
rara, come ben sanno tutti i 
danzatori, costretti a esercitarsi 
e a provare di solito in luoghi 
allucinevoll, tipo lo «scantinato 
riciclato», che diventa una ca­
mera a gas dopo un'ora di le­
zione o il «fu-garage», dove la 

colonna di cemento si trova 
sempre nel centro delle vostre 
traiettorie, costringendo il bal­
lerino a danzare gobbo come 
Rigoletto o a rischiare di appic­
cicarsi alla colonna Infame ad 
ogni salto en toumont. E il pas-
sa-parola fra tersicorei e volato 
rapidamente, al punto che or 
mai gran parte dei giovani co­
reografi viene a montare qui i 
propri lavori, da Fabrizio Mon-
teverde ad Adriana Borriello. 

•In una città smembrata co­
me Roma, questo centro è di­
ventato un po' il nido di riferi­
mento a cui tornano tutti i dan­
zatori che sono partiti per delle 
toumées o per studiare all'e­
stero • ci conlida Lucina de 
Martls, una veterana del Mala-
fronte, dove da quasi cinque 
anni insegna danza afro-hai­
tiana e monta i suoi spettacoli. 

- Ma è anche un luogo Ideate 
per incontrarsi e darsi appun­
tamenti "speciali" con la pro­
pria creatività». Non c'è un li­
mite d'età, anzi i corsi di Luci­
na sono frequentati da molli 
adulti, perché la danza afro è 
fatta di movimenti naturali, 
adatti a chi voglia migliorare 
scioltezza e spontaneità d'e­
spressione. Il centro offre an­
che altre attività didattiche con 
un ventaglio'di proposte per 
tutti i gusti, dalle danze pope- -
lari italiane (Donatella Centi) 
a quelle sacre. 11 vento dell'est 
spira sui corsi diTai-chi-chuan 
tenuti da Gianna Sabatelli e 
Ispira 11 Then-Ouas, ovvero «le 
tecniche di attivazione di ca­
pacità espressive attraverso 
energie rituali», tenute da Lia 
Grande. Immancabili tutte le 
sfaccettature storiche della 
danza: moderna (Beveriey 
Sandwlth),lazz (Maria Grazia 

VIAGGIO NELLA POESIA 

Sgomberi e traslochi 
da un sentimento all'altro 
Dòpo il primo appuntamento con Marco Palladini, 
la seconda tappa del viaggio nella poesia romana 
propone una giovane autrice, Paola Febbraro. In 
mancanza di una pubblica rispondenza alle inizia­
tive poetiche, da letture di versi per addetti ai lavori 
a raccolte che non compaiono negli scaffali delle li­
brerie, scopo dell'iniziativa è mostrare il meglio del­
la produzione sommersa, il lavoro dei nuovi poeti. 

MARCO CAPORALI 

• f i A una riconoscibllità di 
lingua e di stile (alla nascita 
poetica) si può giungere pre­
sto, bruciando le tappe dei 
percorsi di formazione, o do­
po un lungo travaglio di tenta­
tivi e confronti. Emblematica 
del secondo tipo, più dilfuso 
del primo, e l'esperienza di 
Paola Febbraro, nata a Mar­
xiano (in provincia di Peru­
gia) nel 1956 e sempre vissuta 
a Roma. Per lei l'approdo a 
una pronuncla.a un impronta 
personali, non è stato né po­
trà essere una conquista defi­
nitiva in cui adagiarsi. Il suo 
approccio sperimentale alla 
scrittura le impedisce l'appa­
gamento, il morbido atterrag­
gio nello stile, la narcisistica 
contemplazione del proprio 
lare poetico. Alla continua ri­

cerca di un territorio ulteriore 
dove mettere a confronto la 
poesia con altre arti, e con il 
non letterario, l'autrice lavora 
al superamento delle frontiere 
tra i generi, curando in parti­
colare, oltre all'aspetto toni­
co-ritmico, quello visuale del­
la versificazione. Soprattutto 
colpiscono nella poesia di 
Paola Febbraro, che ha pub­
blicato finora solo In riviste e 
antologie underground, certi 
squarci improvvisi che si 
aprono In zone oscure dell'e­
sistenza, come ad esempio il 
folgorante verso che inaugura 
il poemetto che qui presentia­
mo, o il conclusivo di quest'al­
tro testo, anch'esso inedito: 
•Qual è Io strego?/ Miele di 

Suoli api regine è senza quel 
ale mattutino/ perché tu e 

allora lo.../ Ho visto quell'aria 
nevosa/ le statue sull'Appia 
Antica erano tutte San Seba­
stiano.» 

Paola Febbraro vive all'ulti­
mo piano di un caseggiato di 
San Lorenzo e si sostenta alla 
meglio sottotitolando film. 
Cosi racconta il suo viaggio 
nella scrittura: 

«Ho iniziato a scrivere ra­
diodrammi e poesie visive, a) 
tempo di Castelporziano (la 
prima cosa che ho pubblicato 
è nel dossier del Festival) e 
del mio incóntro con il Beai 
72. MI interessava la posizio­
ne della paiola sulla pagina, 
capace di evocare nuovi rap­
porti tra le cose. Poi ho pub­
blicato due racconti speri­
mentali su Frigidaire, I uno 
ispirato a un articolo di crona­
ca su un criminale di Dussel­
dorf (il nostro lavoro, mio e di 
Cristina Oelogu, consisteva 
nel dissezionare e rimontare 
la storia) e l'altro a Perry Ma-
son, contaminando letteratu­
ra e linguaggio cinematografi­
co. Non mi consideravo allora 
né poetessa né narratrice. I 
miei maestri erano Gertrude 
Stein e William Burroughs». 

Paol.i Febbraro ha curato 
dall'85 all'87 l'inserto «Vomi­
to» di Frigidaire. Sull'esperien-

daiaiiuieHj. contemporanea 
(GabrieiaCorini) e - da que­
st'anno sono previsti corsi re­
golari di tecnica classica con 
un saggio-spettacolo a fine an­
no scolastico. I corsi di danza 
accademica saranno tenuti da 
Susanna Profa, prima ballerina 
in molti enti lirici Italiani e Tue-
cio Rigano, già primo ballerino 
al Teatro dell'Opera di Roma e 
attualmente direttore di ballo 
al Teatro Verdi di Trieste e del­
la Compagnia Italiana di Bal­
letto Classico. 

La quota d'iscrizione (che 
comprende la tessera e l'assi­
curazione) costa 20.000 lire, 
mentre il costo medio di un 
corso si aggira intomo alle 
50.000 lire con frequenza bi­
settimanale (dal lunedi al ve­
nerdì). Ulteriori informazioni 
si possono ottenere presso la 
sede del Malafronte, via Monti 
di Pietratata 16. tel.418036». 

«Panico», nuovo locale in centro 
per amanti della musica 

••Hifasartm «uovo totaur 
per lo spettacolo e la musica 
dal vivo: si chiama il «Panico», 
e si trova In pieno centro stori­
co, via delta Campanella 4, de­
ve un tempo sorgeva il celebre 
«Bagagllno», tempio del caba­
ret. L'Iniziativa é di una vec­
chia volpe dello show bussi­
ne», David Zard, che ritoma 
cosi alla musica dopo la non 
felice parentesi estiva. Per l'I­
naugurazione di stasera (solo 
ad inviti), Zard ha chiamato 
ad esibirsi, una volta tanto, 
non i musicisti ma quelli che 
generalmente si trovano dal­
l'altra parte della «barricata», 
cioè i discografici ed i giornali­
sti. I primi con una band chia­
mata per l'occasione «The Re­
cord Brothers», i secondi col 
nome di «De Press» (e in for­
mazione firme assai note co­
me Assalile de «La Repubbli-

ro», Biamonte dell'Ansa). In­
tervengono anche i Los Bandi-
dos. Angelo Bai, i «ZZ Bottom» 
ovvero II duo Zard-Zaccagnini, 
mentre nette vesti di presenta­
tori ci saranno I Fratelli Capito­
ne, vincitori dell'ultima edizio­
ne di «Riso in Italy». i quali sa­
ranno protagonisti della serata 
di domani assieme ai Lapsus, 
una rhythm'n'blues band gui­
data dalle vocalist Antonella e 
Stefania De Grossi. Con un ca­
pienza di circa 180 persone, il 
«Panico» è articolato su due 
piani: quello a livello della stra­
da ospita l'angolo bar-ristoran­
te e giochi, mentre al piano di 
sotto si svolgono i concerti La 
programmazione sarà eteroge­
nea; prossimi ospiti saranno 
Mauro Di Domenico, Max 
Manfredi, Daniele Sepe, Mario 
D'Azzo. • ' -

za dichiara: «Interessava la re­
gistrazione di tutte le scritture 
possibili, provenienti da 
chiunque. "Vomito" non ave­
va un rapporto costruttivo di 
contestazione, anche se anti­
letterario, perché poneva 
qualsiasi atto di scrittura allo 
stesso livello. Ha avuto valore 
solo come antologia di tutti I 

li piaggi della fine del movi-
•nento, della sua decadenza». 
Determinante è stata per l'au­
trice la frequentazione, due 
anni fa, del laboratorio di Elio 
PagliaianI a «La Ragnatela»; 
•E' stato utile per il passaggio 
della poesia da astrazione a 
lavoro concreto. Sono diven­
tata meno settaria e ideologi­

ca e ho Imparato ad ascoltare 
i versi degli altri, a considerare 
la poesia come intervento re­
sponsabile sul linguaggio. Ho 
sempre avvertito la necessità, 
e un po' l'ossessione, di non 
far rimanere la parola chiusa 
nella pagina, ferma sulla pagi­
na. Ed anche l'ossessione di 
superare l'astrattezza della 
parola scritta, la sua immate­
rialità. E' anche per questo 
che mi sono avvicinata al tea­
tro, quello di Victor Cavallo e 
di Simone Catella, con cui ho 
collaborato a esperimenti di 
drammaturgia e alla rielabo­
razione di testi, come / plebei 
provano la rivolta di Gunter 
Grass. 

a fratello Stefano 
mano nella mano attraversiamo 

l l'ennesima ambulanza 
• • • 

Pensavo t'Incontravo in un modo 
hai tutte e due le mani tue 
hai ìutti i tuoi capelli neri 
hai tutta l'aria 
e ti conosco in un altra 

Andavo conoscendoti non usuale 
mentr'io mentivo quel mio aspetto 

, (ancora dato: 
io ero 
io sono. 

Andavo conoscendoti in un modo 
avevo dismisura delle cose 

< ogni tanto mi infilavo una gonna 
avevo In solitaria 

[ fisionomia eretta dentro 

adessochededdodellagonna 
rondavo conoscendo in un modo 

/ ti vado Incontro in un altro. 
• • • 

Incuteva rumore 
la sostanza del nostro ragionare 
sulla qualità della nostra mente. 
Incute rumore ches'i rivoltato contro 
ribellione e passione 
di marce delicate feroci intelligenti 
per la pace i.iai esistita prima 

[mentre la strage dna accompagnato 
quel piovere di bombe con l'eco 
ecco ricordo, come sempre nella nostra casa. 

• • • 

Se apro la porta e ascolto ti tuo silenzio 
lo spavento si rintana In un 'abitudine forzala 
e il astore arcumnaviga senza approdare 
a nulla se non fissa bandiera nella preghiera 
degli ammutinati. 

Inedito di Paola Febbraro 

I APPUNTAMENTI I 
•La •tori* non ti cambia. Le radici culturali dell'Italia libe-
ral-oemocratica». Tavola rotonda sul tema in programma 
oggi, ore 18.30, presso la Sala conferenze del Senato, via di 
S. Chiara n.5. Introduce il dibattito Domenico Da Empoli 
della Fondazione Einaudi. Partecipano Gennaro Acquavi»?. 
Giuseppe Chiarente. Paolo Liguori. Padre Giacomo Martina 
S J. e Valerio Zanone, presidente della Fondazione Einaudi. 
«Donne In nero». Oggi, ore 18-19. davanti al Parlamento, 
sit-in per la pace. Le donne dell'Associazione per la pace 
manifesteranno oggi (e tutti i mercoledì, sempre alla stessa 
ora) vestite di nero, in silenzio e portando cartelli con la 
scritta «No alla guerra, fermare I massacri». L'invito é rivolto a 
tutte le donne che intendono partecipare e presentare pro­
poste, informazioni ai numeri tele). 36.10.624 e 84.711. 
Psiche. Nella sede dell'Associazione culturale di Via Gio­
berti ru25. a Frascati, nell'ambito della serie di incontri e di­
battiti della Sezione «Change»si tiene oggi, ore 18. un incon­
tro su «1 disturbi di apprendimento: proposte per una ricer­
ca». Interviene Elvira CÓllura. 
Notizia dalla Guam. La Galleria nazionale d'arte moderna 
comunica che la chiusura della mostra di Michelangelo Pi-
stotetloèstataprorogata al 18 novembre. 
Rassegna rock. E* quella In corso alTUonna club (Via Cas­
sia 871)dedicata al dark e alle sonontà oscure tipicamente 
anglosassoni. Prossimo appuntamento domani, ore 22, con 
«Fleurs du mal», «B-Stories» e «Garcon Fatai». 
Conferenza Arcom. Oggi, ore 19.30, c/o la sede di Corso 
Vittorio Emanuele 154, Alfredo Greco interviene su «Situa­
zioni di handicap: chiarimento di termini». 
Mise en Eapace. Domani, venerdì e sabato al Sala Umber­
to (Via della Mercede) la «Tea» presenta alle 21 «Estasi se­
greta» di David Hare con Pozzi, Venturiello e Villoresi (a cu­
ra di Pero). 
Minoranze etniche: il diritto all'autodeterminazione. Sul 
tema incontro oggi, ore 10, all'Università La Sapienza, sala 
conferenze del Cattkt Partecipano due dirigenti indigeni co­
lombiani de l'organizacion ragionai Embera Waunana 
(Orewa). 
•The Brothers In concert». Due fratelli con confusi com­
portamenti sessuali e non, ma con chiarissime aspirazioni 
musicali: sax e tastiere per una serata all'insegna della new 
age. E quella in programma oggi (ore 21) al Circolo «Mario 
Mieli» di via Ostiense 202. 
Training autogeno. Un corso di gruppo verrà presentato 
sabato, ore 1630. presso l'Istituto di psicoanalisi della rela­
zione (Via Aulo Plauzio a5, tei. 78.87.869. 
Angelo Mariani. •Cancellature»: mostra di lavori da doma­
ni al 30 novembre al Classico di Via Ubetla, n.7, tei. 
57.44 955 (orario del club). 
lingua russa. Corso propedeutico (gratuito, con frequen­
za settimanale, mercoledì ore 18-20 dai 7 novembre al 5 no­
vembre) organizzato daii'Associazioneitalia-Urss (piazza 
della Repubblica 47). Informazioni teL 46.14.11 o 46.45.70. 
•Homo peldnenals». Ne parla Giorgio Mantici, dell'Istituto 
universitario orientale di Napoli: oggi, ore 18. presso la sala 
riunioni dell'Associazione Italia-Cina (via Cavour 221). 
Donna ascolta donna. Centro di consulenza psicologica 
gratuita: un servizio attivato dal Creolo «La Goccia» (Udi). 
via della Lungara 19. Per informazioni e appuntamenti telef. 
al 68.72.130, lunedl-mercolediore 10-13, venerdì ore 16-19. 

I MOSTRE. 
Norman Rockwell. Novantacinque opere del famoso illu­
stratore americano. Palazzo delle Esposizioni, via Naziona­
le. Ore 10-22, martedì chiuso. Fino all'I 1 novembre. 
Balthna. Olii, acquarelli e disegni dal 1922 ad oggi Villa 
Medici, viale Trinità dei Monti I.Ore 10-13.30e 15-18.30 (lu­
nedi chiuso). Ingresso lire 5.000, ridotti lire 3 000. Fino al 18 
novembre. 
Ottobrata. In mostra acquarelli, olii e incisioni: Museo del 
Folklore, piazza Sant'Egidio. Ore 9-13, martedì e gioviedi an­
che 17-19.30, lunedi chiuso, fino al 2 dicembre. 
L'Appla Antica nelle foto delle opere di Piranesi. Rossini, 
Uggeri. Latinizzi e Canina. Sepolcro repubblicano di via Ap-
pia Antica 187/a. Solo sabato e domenica ore 10.30-16.30. 
Fino al 30 novembre. 

INELPARTTTOI 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sex. Amnn c/o sez. Uiirentlaa. Ore 17.30. assemblea (C 
Leoni). 
Sex. Eurc/o ter. Ore 18, coord. Xllcirc.ne su: «Assetto ter-

. Ore 18, assemblea su: «Prob. dr-
ritorto» (P. Mondani). 
Se& Fumarola c/o i 
eli», M. Pompili. 
VII Cirene c/o sex, Alessandrina. Ore 18.30, coord. se­
gretari sezioni e gruppo elicle su: «Bilancio comunale» (P. 
Rossetti). 

COMITATO REGIONALE 
C/o Comitato regionale, ore 16, riunione delle questioni 
economico-sociali della Regione (Cervi, Scheda, Bellini). 
C/o Comitato regionale, ore 15, riunione gruppo di lavoro 
assetto istituzionale trasporti (Montino, Fllisio). 
Federazione Castelli. Area di Ricerca Frascati, ore 13 as­
semblea su: «Pace e disarmo» (CervetrJ) ; Albano, ore 18, Co­
mitato comunale (Cecere). 
Federazione Civitavecchia. Bracciano, ore 1730, riunio­
ne su revisione plano regolatore dei comuni di Anguillara, 
Bracciano e Trevignano (Lucidi). 
Federazione Tivoli. Monterotondo Centro, ore 18, riunio­
ne congiunta Monterotondo Mentana su: «Sanità» (Lucheri­
ni. Palmieri). 
Si informa che la manifestazione della federazione Pel di Ti­
voli contro la legge finanziaria e per il rinnovo dei contratti 
prevista per il 31-10 è spostata al 9-11 sempre a Guidonia 
c/o il cinema Imperiale. 
Federazione Rieti. Sez. Rieti Centro, ore 17.30, assemblea 
(Glratdl). 

l PICCOLA CRONACAl 
Anniversario. I compagni della XIII Circoscrizione (Ostia) 
festeggiano con Roberta e Franco Adriano il loro venticin­
quesimo anniversario di matrimonio e augurano altri 25 an­
ni di felicità e di «resistenza». Alla coppia, oggi senz'altro feli­
ce, gli auguri della redazione de l'Unità. 
Comunicato. Nella giornata di oggi, in relazione allo scio­
pero proclamato dal sindacato autonomo lavoratori Came­
re di commercio, potranno verificarsi disservizi presso gli uf­
fici camerali 

.1 . l'Unità 
Mercoledì 

31 ottobre 1990 25 
i i 


